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EDITORIALE

di Fr Paolo Fiasconaro

L'eredità del Giubileo della Misericordia:

porte aperte alla "missione"!

 Si sta per concludere l'Anno Santo della Misericordia che ha visto milioni di fedeli varcare tante Porte 
Sante sparse nei luoghi sacri e significativi dei 5 continenti. 
 A noi rimane la bella eredità di un percorso che continua nel tempo con l’auspicio di tenere sempre 
spalancate le nostre porte a Cristo mediante quelle opere di misericordia che vanno concretizzate nel no-
stro vissuto quotidiano.
 Il Giubileo voluto da Papa Francesco ha evidenziato alcuni aspetti del nostro vivere da cristiani: eserci-
tare la misericordia con animo grato al Signore convinti che non si può essere cristiani se non si vive a pie-
no lo stile e l’ansia missionaria verso i nostri simili.
 Il grido incessante del Papa con i tanti gesti concreti e la sua testimonianza di vita sono di esempio a 
tutti noi per accogliere con gioia la gratuità del donarsi agli altri esercitando quelle opere di misericordia 
corporali e spirituali che diventano l’impegno costante di animazione missionaria.
 Lasciamoci illuminare dalle parole, ma anche dai gesti di Papa Francesco, il quale con una scelta carica 
di significato, prima di aprire la Porta Santa in San Pietro, ha aperto quella della cattedrale di Bangui, nel 
cuore dell'Africa, in un paese che sta cercando di uscire da un periodo molto difficile, di conflitti violenti e 
di tanta sofferenza nella popolazione. Ha aperto quindi la prima Porta Santa tra i più poveri. Adesso spet-
ta a noi che abbiamo attraversato tante Porte Sante aprire altre porte, le nostre porte della misericordia, 

dell'accoglienza, della prossimità, dell'ascolto, della 
solidarietà, del perdono e della speranza.
 Guardiamo commossi i nostri fratelli missionari 
sparsi nel mondo!
 Essi giornalmente pagano di persona con le loro 
sofferenze quotidiane, con i loro successi e insucces-
si, specialmente dinanzi alla impossibilità di aiutare 
tanti bisognosi di cibo materiale e spirituale. Non 
si risparmiano inoltre di inchinarsi amorevolmente 
sulle sofferenze dei più deboli e nello stesso tempo 
abbracciano con generosità e amore misericordioso 
i fratelli e le sorelle che assistono giornalmente. 
 Vogliamo augurarci che queste nostre “por-
te aperte” siano scandite giornalmente così come 
sono scandite le giornate del Calendario 2017 che 
vi accludiamo e da vivere insieme ai nostri bambini 
dello Zambia.
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Cari fratelli e sorelle,
il Giubileo Straordinario della Misericordia, che la 
Chiesa sta vivendo, offre una luce particolare an-
che alla Giornata Missionaria Mondiale del 2016: 
ci invita a guardare alla missione ad gentes come 
una grande, immensa opera di misericordia sia 
spirituale che materiale. In effetti, in questa Gior-
nata Missionaria Mondiale, siamo tutti invitati ad 
“uscire”, come discepoli missionari, ciascuno met-
tendo a servizio i propri talenti, la propria creativi-
tà, la propria saggezza ed esperienza nel portare il 
messaggio della tenerezza e della compassione di 
Dio all’intera famiglia umana. In forza del mandato 
missionario, la Chiesa si prende cura di quanti non 
conoscono il Vangelo, perché desidera che tutti si-
ano salvi e giungano a fare esperienza dell’amo-
re del Signore. Essa «ha la missione di annunciare 
la misericordia di Dio, cuore pulsante del Vange-
lo» (Bolla Misericordiae Vultus, 12) e di proclamarla 
in ogni angolo della terra, fino a raggiungere ogni 
donna, uomo, anziano, giovane e bambino.
La misericordia procura intima gioia al cuore del 
Padre quando incontra ogni creatura umana; fin 
dal principio, Egli si rivolge amorevolmente anche 
a quelle più fragili, perché la sua grandezza e la sua 
potenza si rivelano proprio nella capacità di imme-
desimarsi con i piccoli, gli scartati, gli oppressi (cfr 
Dt 4,31; Sal 86,15; 103,8; 111,4). Egli è il Dio beni-
gno, attento, fedele; si fa prossimo a chi è nel biso-
gno per essere vicino a tutti, soprattutto ai poveri; 
si coinvolge con tenerezza nella realtà umana pro-
prio come farebbero un padre e una madre nella 
vita dei loro figli (cfr Ger 31,20). Al grembo mater-
no rimanda il termine usato nella Bibbia per dire 
la misericordia: quindi all’amore di una madre ver-
so i figli, quei figli che lei amerà sempre, in qualsi-
asi circostanza e qualunque cosa accada, perché 
sono frutto del suo grembo. È questo un aspetto 
essenziale anche dell’amore che Dio nutre verso 
tutti i suoi figli, in modo particolare verso i membri 
del popolo che ha generato e che vuole allevare 
ed educare: di fronte alle loro fragilità e infedeltà, il 
suo intimo si commuove e freme di compassione 

(cfr Os 11,8). E tuttavia Egli è misericordioso verso 
tutti, il suo amore è per tutti i popoli e la sua tene-
rezza si espande su tutte le creature (cfr Sal 145,8-9).
La misericordia trova la sua manifestazione più 
alta e compiuta nel Verbo incarnato. Egli rivela il 
volto del Padre ricco di misericordia, «parla di essa 
e la spiega con l’uso di similitudini e di parabole, 
ma soprattutto egli stesso la incarna e la personi-
fica» (Giovanni Paolo II, Enc. Dives in misericordia, 
2). Accogliendo e seguendo Gesù mediante il Van-
gelo e i Sacramenti, con l’azione dello Spirito San-
to noi possiamo diventare misericordiosi come il 
nostro Padre celeste, imparando ad amare come 
Lui ci ama e facendo della nostra vita un dono gra-
tuito, una segno della sua bontà (cfr Bolla Miseri-
cordiae Vultus, 3). La Chiesa per prima, in mezzo 
all’umanità, è la comunità che vive della misericor-
dia di Cristo: sempre si sente guardata e scelta da 
Lui con amore misericordioso, e da questo amore 
essa trae lo stile del suo mandato, vive di esso e 
lo fa conoscere alle genti in un dialogo rispettoso 
con ogni cultura e convinzione religiosa.
A testimoniare questo amore di misericordia, 
come nei primi tempi dell’esperienza ecclesiale, 
sono tanti uomini e donne di ogni età e condizio-
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ne. Segno eloquente dell’amore materno di Dio è 
una considerevole e crescente presenza femmi-
nile nel mondo missionario, accanto a quella ma-
schile. Le donne, laiche o consacrate, e oggi anche 
non poche famiglie, realizzano la loro vocazione 
missionaria in svariate forme: dall’annuncio diret-
to del Vangelo al servizio caritativo. Accanto all’o-
pera evangelizzatrice e sacramentale dei missio-
nari, le donne e le famiglie comprendono spesso 
più adeguatamente i problemi della gente e san-
no affrontarli in modo opportuno e talvolta ine-
dito: nel prendersi cura della vita, con una spicca-
ta attenzione alle persone più che alle strutture e 
mettendo in gioco ogni risorsa umana e spirituale 
nel costruire armonia, relazioni, pace, solidarietà, 
dialogo, collaborazione e fraternità, sia nell’ambi-
to dei rapporti interpersonali sia in quello più am-
pio della vita sociale e culturale, e in particolare 
della cura dei poveri.
In molti luoghi l’evangelizzazione prende avvio 
dall’attività educativa, alla quale l’opera missio-
naria dedica impegno e tempo, come il vignaiolo 
misericordioso del Vangelo (cfr Lc 13,7-9; Gv 15,1), 
con la pazienza di attendere i frutti dopo anni di 
lenta formazione; si generano così persone ca-
paci di evangelizzare e di far giungere il Vangelo 
dove non ci si attenderebbe di vederlo realizzato. 
La Chiesa può essere definita “madre” anche per 
quanti potranno giungere un domani alla fede in 
Cristo. Auspico pertanto che il popolo santo di Dio 
eserciti il servizio materno della misericordia, che 
tanto aiuta ad incontrare e amare il Signore i po-
poli che ancora non lo conoscono. La fede infatti 
è dono di Dio e non frutto di proselitismo; cresce 

però grazie alla fede e alla carità degli evangeliz-
zatori che sono testimoni di Cristo. Nell’andare per 
le vie del mondo è richiesto ai discepoli di Gesù 
quell’amore che non misura, ma che piuttosto 
tende ad avere verso tutti la stessa misura del Si-
gnore; annunciamo il dono più bello e più grande 
che Lui ci ha fatto: la sua vita e il suo amore.
Ogni popolo e cultura ha diritto di ricevere il mes-
saggio di salvezza che è dono di Dio per tutti. Ciò 
è tanto più necessario se consideriamo quante in-
giustizie, guerre, crisi umanitarie oggi attendono 
una soluzione. I missionari sanno per esperien-
za che il Vangelo del perdono e della misericor-
dia può portare gioia e riconciliazione, giustizia 
e pace. Il mandato del Vangelo: «Andate dunque 
e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho co-
mandato» (Mt 28,19-20) non si è esaurito, anzi ci 
impegna tutti, nei presenti scenari e nelle attua-
li sfide, a sentirci chiamati a una rinnovata “uscita” 
missionaria, come indicavo anche nell’Esortazio-
ne apostolica Evangelii gaudium: «Ogni cristiano 
e ogni comunità discernerà quale sia il cammino 
che il Signore chiede, però tutti siamo invitati ad 
accettare questa chiamata: uscire dalla propria co-
modità e avere il coraggio di raggiungere tutte le 
periferie che hanno bisogno della luce del Vange-
lo» (20). Proprio in questo Anno Giubilare ricorre il 
90° anniversario della Giornata Missionaria Mon-
diale, promossa dalla Pontificia Opera della Propa-
gazione della Fede e approvata da Papa Pio XI nel 
1926. Ritengo pertanto opportuno richiamare le 
sapienti indicazioni dei miei Predecessori, i quali 
disposero che a questa Opera andassero destinate 
tutte le offerte che ogni diocesi, parrocchia, comu-
nità religiosa, associazione e movimento ecclesia-
le, di ogni parte del mondo, potessero raccogliere 
per soccorrere le comunità cristiane bisognose di 
aiuti e per dare forza all’annuncio del Vangelo fino 
agli estremi confini della terra. Ancora oggi non ci 
sottraiamo a questo gesto di comunione ecclesia-
le missionaria. Non chiudiamo il cuore nelle nostre 
preoccupazioni particolari, ma allarghiamolo agli 
orizzonti di tutta l’umanità.
Maria Santissima, icona sublime dell’umanità re-
denta, modello missionario per la Chiesa, insegni 
a tutti, uomini, donne e famiglie, a generare e cu-
stodire ovunque la presenza viva e misteriosa del 
Signore Risorto, il quale rinnova e riempie di gioio-
sa misericordia le relazioni tra le persone, le cultu-
re e i popoli.

Santa e Missionaria dei poveri
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(n. 13/11/1939 - m. 18/9/2016)

“Missionario di Cristo” era la firma di P. Umberto. Per 
Cristo ha deciso di donare tutta la sua vita. Da pic-
colo, ultimo di 11 figli, ha un carattere esuberante 
e sempre allegro, vissuto in una famiglia di gran-
de fede e dedita alla preghiera. Avendo conosciu-
to i frati conventuali di Gazzolo, segue gli incontri 
di preghiera e di formazione e presto sente la chia-
mata alla vita francescana e al sacerdozio.
 A 21 anni decide di entrare in collegio. Percorre 
tutte le tappe formative e viene ordinato sacerdo-
te il 4 settembre 1965. Nel 1966 parte per lo Zam-
bia, come missionario. Qui trova il suo campo di la-
voro: annunciare il Vangelo dell’Amore di Dio con 
la parola e con i fatti.  
 Ovunque l’obbedienza lo chiama è pronto ad 
impegnarsi. Nel 1974 il Ministro Provinciale di Bo-
logna lo invia in Indonesia per aiutare i frati nella 
nascente Missione e vi rimane per tre anni.
 Dopo alcuni anni di permanenza a Bologna nel 
1979 ritorna in Zambia, dove per 17 anni dirige la 
Mission Press, la più grande tipografia e casa editri-
ce cattolica del Paese. 
 Inizia il periodo della lotta contro le ingiustizie 

sociali e per la difesa dei diritti dei poveri e scrive 
diversi articoli riguardanti la promozione umana e 
sociale di quel popolo vittima dell’inflazione e dei 
prezzi che salgono alle stelle. Di fronte a queste in-
giustizie P. Umberto non sa tacere. Ha in mano un 
giornale e con questo vuole scuotere le coscienze 
di chi ha il potere. Battaglie condotte accanto alla 
gente per i loro diritti. Naturalmente queste bat-
taglie per la giustizia sociale suscitano anche tanti 
nemici. Viene convocato dal Ministro degli interni, 
Generale Chinkuli, con queste accuse:
1. Con la pubblicazione Icengelo incoraggia il di-
sordine e lo sconvolgimento; istiga la gente a ribel-
larsi contro la legittima autorità;
2. fa predizioni di catastrofi e di collasso economi-
co con conseguenze disastrose per le classi pove-
re, diffondendo così allarme e paura invece di ar-
monia e pace;
3. incoraggia la gente a ricorrere alla violenza e a 
spazzare via il governo.
 Senza lasciarsi intimorire da queste accuse e 
dalle continue minacce, in modo fermo e puntua-
le P. Umberto respinge tutte le accuse di istigazio-
ne alla violenza e alla ribellione, rivendicando il suo 
ruolo critico-profetico nel denunciare i mali della 
Nazione, nell’indicare le responsabilità, nel pro-
muovere lo spirito di iniziativa della gente che do-
vrebbe prendere in mano attivamente il proprio 
destino in modo pacifico e nonviolento.
 P. Umberto ha una sensibilità straordinaria per 
le persone sofferenti, vittime di ingiustizie, pro-
vate dalla fame, senza un lavoro! Nel povero egli 
vede Cristo sofferente ed affamato. Soprattutto le 
famiglie, le vedove con bambini sono fratelli e so-
relle che “inquietano” il suo cuore. In Zambia, cau-
sa il flagello dell’AIDS, sono molte le famiglie, dove 
prematuramente scompaiono i genitori, lascian-
do i bambini a carico delle nonne, spesso vedo-
ve e senza lavoro o casa. Ha una predilezione per i 

 DALLE MISSIONI

Nel ricordo di P. Umberto Davoli
"Missionario di Cristo"

di P. Ivo Laurentini

La scomparsa di P.Davoli: missionario in Zambia e Indonesia
e collaboratore della nostra rivista



ott-dic 2016    7

bambini di strada. Per loro fonda il Centro Giovan-
ni XXIII chiamato Cicetekelo, dove vengono edu-
cati i bambini accompagnandoli fino all’inserimen-
to nel lavoro. Il Centro ne ospita oltre 400 e molto 
ammirato dall’occidente per l’efficace e intelligen-
te organizzazione. P. Umberto è sempre attento al 
mondo giovanile. Per loro realizza vari progetti ad 
Ndola, come scuole, laboratori di taglio e cucito, 
corsi di informatica, ecc. E’ attento agli orfani per i 
quali realizza insieme ad altri confratelli (P. Giusep-
pe Verdicchio, P. Angelo Panzica) una struttura par-
ticolarmente originale, una specie di day ospital 
(orfanotrofio nella Missione di S. Teresa).  
 P. Umberto è particolarmente attento a mante-
nere i contatti con i benefattori che sostengono le 
sue iniziative; periodicamente scrive le famose en-
cicliche con le quali, partendo da un fatto accadu-
to, approfondisce le sue riflessioni umane e cristia-
ne, sostanzialmente sempre sulla verità dell'amore 
di Dio e dei fratelli. Spesso ripete il suo ritornello: 
Dio non si lascia battere in generosità.
 P. Umberto è dotato da Dio di grande intelli-
genza e memoria. Oltre all'inglese riesce a parlare 
il cibemba e l’indonesiano, ecc. 
 In Zambia entra perfettamente nella cultura 
locale: chiede, visita famiglie, si documenta. Così 
escono dalla sua penna tre meravigliosi libri: Fedro 
in Zambia, La saggezza di ‘Ngandu e Africa mae-
stra di speranza.
 P. Umberto ama lo Zambia ma è anche pronto 
a sottomettersi all’obbedienza dei Superiori quan-
do lo chiamano ad altri incarichi. Si mette a dispo-
sizione del  Ministro Generale che lo chiama per 
il Progetto Bruxelles. Il desiderio è quello di una 
comunità francescana internazionale nel cuore 
dell’Europa particolarmente significativa nel cam-
po culturale. Ma il progetto non decolla e P.  Um-
berto coglie l’occasione per servire i numerosi po-

veri che bussano alle porte del convento.
 Nel 2007 ha un grave incidente automobilisti-
co. Viene trasportato all'ospedale dove rimane una 
settimana in coma. Ma ancora non è giunta la sua 
ora. Si riprende. Viene in Italia per una breve con-
valescenza e poi riparte per il suo Zambia. Sente 
che ancora ha energie da donare. E così ritorna il P. 
Umberto di prima. 
 Ma poi arriva la prova della malattia. I confra-
telli si accorgono dei primi segni dell'Alzheimer 
ed allora gli viene consigliato il rientro in Italia. E’ il 
2012. Come per ogni missionario che sogna di po-
ter morire sul campo, per lui questa decisione è la 
più pesante e sofferta. Spera di ritornare in Zambia 
che è sempre nei suoi pensieri. Ma la malattia ha il 
suo decorso. E così da Faenza è poi ricoverato a Pe-
davena (2013), dove avviene l'incontro definitivo 
con il suo Signore. E’ il 18 settembre 2016. La sua 
salma riposa nel cimitero di Lumezzane accanto a 
quella dei genitori.
 Così scriveva il missionario di Cristo P. Umberto: 
“No, amici, lasciate pure che ve lo dica senza tema 
di smentita: se forte e chiara è la nostra fede, infine 
è Lui che si dà per vinto. . . che poi non c’è nulla che 
desideri di più. Allora il tempo si fermerà d’un trat-
to nel bel mezzo del banchetto nuziale tra Dio e 
il suo popolo – finalmente innamorato. Girandole 
di supernove illumineranno l’ultimo tramonto, pri-
ma che esso sfoci nell’eterna luna di miele quando 
Creatore e creatura diverranno ‘una carne sola’... E 
finalmente saremo nell’unità ed Egli sarà tutto in 
tutti”.
 Siamo certi che ora P. Umberto, dopo aver su-
perato l’ultimo tramonto illuminato da girandole 
di supernove, sta partecipando a questo bel ban-
chetto nuziale, dove Creatore e creatura ormai 
sono “una carne sola” per tutta l’eternità. 

DALLE MISSIONI





CALENDARIO 2017
in compagnia dei bambini di Zambia

*Corredano il Calendario le foto di Fr. Francisco Munoz Villegas, Animatore 
Missionario della Sicilia. (Viaggio in Zambia - febbraio 2016)
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ADOZIONI  A
DISTANZA

FORMAZIONE

LEBBROSI

PROMOZIONE
DEL CULTO

PROGETTI E
MICROREALIZZAZIONI

INSIEME
POSSIAMO 

FARE
MOLTO!

PER DONARE LA TUA 
OFFERTA HAI DUE MODALITÀ:

1.  CONTO CORRENTE POSTALE: 
n.1018262871

2.  BONIFICO BANCARIO: 
    IBAN: IT44R0200805132000029474697

SWIFT: UNCRITM1C33
    Unicredit/Roma

Intestare a: 
CENTRO MISSIONARIO FRANCESCANO 

ONLUS
La tua offerta è deducibile ai fini 

del calcolo dell'Irpef

La tua generosità...
 per un aiuto concreto!
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Molti bambini non hanno accesso al cibo, all’acqua potabile, alle più 
elementari cure mediche e a una istruzione di base. Sono privati di tut-
to.
Con l’Adozione a Distanza noi Francescani garantiamo ogni giorno 
il sostegno a migliaia di bambini nel mondo.
Grazie a te, lui e la sua comunità potranno costruire una vita miglio-
re!

Promoviamo la Solidarietà sociale
Il sostegno a distanza è una forma di solidarietà che consente di so-
stenere non solo un bambino o uno studente, ma un gruppo, una 
comunità educativa, una famiglia: nella formazione, nel lavoro, nelle 
necessità di base e nei contesti culturali dei paesi in via di sviluppo. 

Promoviamo i diritti umani
Promuovere i diritti umani, educare e tutelare le persone sono gli 
obiettivi del Centro Missionario in dimensione evangelica, orienta-
ta a favorire la crescita umana, culturale e spirituale dell’individuo. 

Noi Francescani
Accogliendo l’invito di Papa Francesco che “sogna una Chiesa Mis-
sionaria”, noi Francescani Conventuali presenti in 40 paesi del mon-
do, continuiamo con più slancio il nostro impegno missionario. I 
Frati, le Suore, i Volontari e le Comunità Ecclesiali ogni giorno accol-
gono orfani e bambini disabili, sostenendo iniziative concrete di 
solidarietà sociale, di promozione dell’uomo e di evangelizzazione..

I nostri obiettivi
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- 50 cent. al giorno
 per un pasto caldo a bambino o aduto in una mensa delle nostre Missioni.
- 1 €uro al giorno 
per sostenerlo nel vestiario, nella scuola, nelle cure mediche e nello sport. 
Le adozioni a distanza (bambino/a o mensa/comunità) hanno una durata con-
tinuativa. L'adottante segue il suo assistito nel cammino della sua crescita che 
dura diversi anni. L'adozione non è legata alla singola persona anche a causa 
della mobilità dell'adottato (migrazioni, profughi e motivi di lavoro dei genito-
ri).  Il Centro a fine anno comunica al sostenitore dell'adozione l'aggiornamento 
della stessa adozione. 

BOLIVIA
Montero, Orfanotrofio femminile Hogar Sagrado
Corazon: vi trovano accoglienza bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme. Guabirà: Opera a favore dei bambini con 
servizio sanitario, scolastico, catechesi. St.Cruz e S.Benito: 
assistenza a bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Sucre: mensa e assistenza a bambini con educazione scola-
stica e sanitaria.

BRASILE
Maranhao: il Centro Obras Sociais Sinibaldi svolge attivi-
tà educative, sanitarie e professionali indirizzate a bambi-
ni e ragazzi vittime di violenza, droga, alcolismo, prostitu-
zione e ingiustizia sociale. S.Paolo: la Città dei bambini di 
P. Favaron è una istituzione assistenziale e di promozione 
sociale che accoglie 600 tra bambini e ragazzi bisognosi 
in un contesto di accoglienza diurna. 

MESSICO
Sostegno della Caritas Parrocchiale per l'accompagna-
mento dei bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Da oltre 20 anni presso le "mense della carità" trovano ri-
fugio e sostegno oltre 900 bambini indigeni, orfani, figli 
di ragazze madri, bambini abbandonati e costretti a dor-
mire per strada. Lotta all'analfabetismo, all'alcolismo, alla 
prostituzione e alle droghe.

AMERICA LATINA

  Adozioni A distAnzA

Le iniziative del Centro
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PERU' 
Pariacoto, Scuola parrocchiale Adozione-sostegno a 
distanza per bambini con scuole, mense e accompagna-
mento delle famiglie. Prosegue il progetto della scuola 
parrocchiale che ha come obiettivo di riportare tutti i 
bambini allo stesso livello formativo e scolastico dei bam-
bini che frequentano la scuola statale.

PARAGUAY
"Fondazione-Villaggio Opera della Divina Misericor-
dia" per l'accoglienza e l'accompagnamento dei bambini 
e le loro famiglie con attenzione scolastica e sanitaria. I 
10 volontari offrono il loro servizio a 70 bambini offrendo 
loro pasti, catechesi, assistenza medica ricreativa.

Missionario 2016/2017

Puoi essere solidale anche tu!
(le voci del ccp)

*  Contributo rivista     - si intende l'abbonamento alla rivista “Il Missionario    
              Francescano” che arriva ogni due mesi 

*  Adozioni a distanza    -  bambini, mense
*  Formazione      -  Nella voce formazione si fa riferimento all’accompagnamento
              di un  giovane seminarista nella formazione scolastica e    

              nella crescita spirituale  
*  Lebbrosi        -  sono gli aiuti che vengono destinati ai lebbrosari delle
              nostre  missioni
*  Promozione del culto  - le intenzioni delle SS.Messe e le Messe Perpetue vengono
              celebrate  dai missionari nei paesi in via di sviluppo
*  Progetti e Microrealizzazioni - vengono pubblicati nella nostra rivista. Specificare la nazione e
              la località dove viene promosso il progetto
*  Offerte         -   si può inserire una libera offerta per attività sociali con   

              finalità di solidarietà varie 



KENYA
Limuru:  St. Anthony Children's Home, casa di recupero 
per bambini con educazione scolastica e sanitaria. Meru: 
Qui i frati sono impegnati in diversi progetti e attività: Par-
rocchia, Convento, Casa di ritiri e dispensario.

INDONESIA
L'Opera si concentra su due realtà: Bandar Baru e Hara-
pan Jaya. L'orfanotrofio di Bandar Baru con oltre 100 ra-
gazzi sostiene le spese di vitto, alloggio, scolastiche e del 
personale che segue giornalmente i ragazzi. Nella strut-
tura di Harapan Jaya si eseguono interventi chirurgici su 
bambini con problemi di salute sia di tipo congenito, sia 
di tipo traumatico. 

INDIA
Andhra Pradesh: adozioni a distanza e mensa per bam-
bini.
Kerala: Sono presenti adozioni a distanza e mensa per 
bambini. In Andhra Pradesh i frati hanno costruito un 
orfanotrofio maschile, dove i 41 ragazzi vengono seguiti 
negli studi fino alla scuola superiore. La sola alternativa 
sarebbe stata quella di lavorare nei campi e prendersi 
cura degli animali.

AFRICA

FILIPPINE
La Clinica S.Antonio continua ad operare come Medical 
Clinic all'interno della suddivisione Greenfields. Molto 
apprezzato lo sforzo dei frati nella gestione della chiesa 
parrocchiale e della Clinica. 

ASIA
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ROMANIA
Centro Caritas Pacea
Sostegno-adozione a distanza di bambini di 230 fami-
glie disagiate. Viene messa a disposizione una mensa 
sociale che offre 100 pasti giornalieri a più di 500 bambi-
ni. Particolare attenzione viene data all'alfabetizzazione, 
al trasporto scuola e al centro sanitario

MALAWI
La missione ha una parrocchia che comprende una 
zona molto vasta di Mzimba. Nella parrocchia ci sono 38 
scuole: primarie e secondarie, che sono sotto totale cura 
della missione.

TANZANIA
Dar es Salaam. Al "Centro per l'istruzione S.Massimiliano", 
i beneficiari sono bambini a partire dai 3 anni, con un asi-
lo, scuola primaria, che è obbligatoria, scuola secondaria 
e/o formazione professionale anche per coloro che desi-
derano avere una preparazione adeguata per la loro pro-
fessione futura.

ZAMBIA
Adozione-Progetti: Scuola per sordomuti a Ikelenge, 
Caritas parrocchiali con attenzione a famiglie e orfani a 
Chawama, Chifubu, Kapiri Mposhi, Kitwe, Ibenga e 
Luanshya. "Little Daniel School", scuola fondata per l'i-
struzione di bambini e ragazzi poveri.

EST EUROPA
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  Progetti e Microrealizzazioni

AFRICA/TANZANIA 
Un pulmino per la Tanzania
Mwanga  Nella nostra Missione di Mwanga alle falde del 
Kilimangiaro. I nostri frati gestiscono direttamente un asilo 
parrocchiale con un centinaio di bambini ai quali viene for-
nito il pasto caldo quotidiano e altri aiuti didattici e di vestia-
rio. Per prelevare questi bimbi sparsi nei villaggi di oltre 20 
chilometri, vi è bisogno di un pulmino per portare i bambini 
dalle loro abitazioni all’asilo parrocchiale.

 Ogni mese  arrivano al Centro richieste di Progetti di solidarietà nei paesi in via 
di sviluppo: costruzioni di strade, impianti elettrici, pozzi, attrezzi agricoli, materia-
le sanitario, arredamenti vari.

 Questi progetti e microrealizzazioni il Centro li sostiene e chiede ai benefattori 
di poterli realizzare. 

 Sono progetti che ci inviano i nostri missionari e una volta realizzati e coperti 
dalle somme necessarie, il Centro informa i benefattori dell'avvenuta realizza-
zione. 

 Mentre i progetti hanno un iter di inizio e fine, le adozioni durano nel tempo. 
Naturalmente i progetti da realizzare richiedono un dialogo continuo del Cen-
tro con le missioni e nello stesso tempo vengono avvertiti i benefattori.

BURKINA FASO
Progetto Centro medico "San Massimiliano Kolbe" per con-
sulenze mediche e cure per bambini malnutriti, prevenzio-
ne di altre patologie e HIV/AIDS. Centro nutrizionale CREN e 
Farmacia.
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   Prossime realizzazioni. Progetti Per il 2017
AFRICA/UGANDA 
Acuqa potabile ed elettricità per la scuola S.Teresa
Nella periferia di Kampala, capitale dell'Uganda, i nostri frati missio-
nari gestiscono una scuola primaria di S.Teresa.
Vi sono 5 padiglioni con 400 alunni che ogni giorno dimorano nella 
scuola e si viene incontro ai genitori che lavorano nella grande me-
tropoli. Attualmente è urgente dotare la scuola di acqua e nel rifa-
cimento dei tetti far defluire l'acqua piovana, essendo potabile, in 
una cisterna. Altro bisogno la fornitura di energia elettrica essendo 
la scuola carente e dare la possibilità alla scuola serale.

PARAGUAY-Guarambaré
Centro di evangelizzazione con servizi annessi di accoglien-
za e cappella
I frati da circa 20 anni con la loro parrocchia hanno saputo offri-
re ai propri fedeli spazi di crescita, promozione ed evangelizza-
zione. L’attuale necessità è una casa che permetta ai gruppi di 
preghiera di fermarsi una o due notti quando devono fare corsi, 
incontri, ritiri, corsi biblici, ecc.
Costo previsto € 100.000,00

VIETNAM
Nel 2012 è stato inaugurato l'ospedale per i malati di leb-
bra dove continua l'asistenza a 400 lebbrosi. L'ospedale è 
specializzato in dermatologia e ha il progetto di curare i 
bambini sia del lebbrosario che esterni.

INDIA
Presso la "Clinica Assisi Snehalaya" (Amore) i frati si occu-
pano delle cure necessarie di persone affette da HIV/AIDS 
e di lebbra, curando la loro nutrizione, la loro salute psico 
spirituale e il benessere della persona.

  Lebbrosi

Nei tanti lebbrosari assistiti dai Missionari Francescani vi è bisogno di madicine, 
attrezzature sanitarie, infermieri e volontari.
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INDONESIA

 Puoi aiutare un giovane nell’accompagnamento allo studio e alla preparazione 
a svolgere attività missionaria nei villaggi e nelle periferie delle città.

 Nelle nostre missioni sono diverse le scuole e i luoghi di insegnamento per la 
preparazione dei giovani. Queste scuole hanno bisogno di attrezzature scola-
stiche, libri, biblioteche e materiale didattico per la formazione.

  Formazione

GHANA

KENYA

  Saranno loro i testimoni di 
Gesù e i costruttori del Regno 
di Dio tra la loro gente, accom-
pagnandola quotidianamente 
verso il cammino della spe-
ranza.

  Formazione vuol dire trasfor-
mare un giovane in un figliolo 
umile, docile, abbandonato 
alla volontà di Dio nelle grandi 
e piccole cose.

 Favorire la maturazione di 
personalità consistenti, unifi-
cate, capaci di relazioni sane e 
risananti.
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ZAMBIA

FILIPPINE

VENEZUELA

  È indispensabile un accom-
pagnamento formativo per 
migliorare le loro competenze 
relazionali e comunicative, 
per imparare a vivere relazio-
ni autentiche, libere, in grado 
di fare e desiderare gratuita-
mente il bene dell’altro.

   Aiutarli a mettere in primo 
piano l’esperienza viva di fede 
e a trovare un ideale che sia in 
grado di dare un significato 
pieno alla vita e di costituirsi 
come principio unificante di 
essa.

 Essi sono vicini alla gente, 
nelle esperienze di gioia e 
dolore, nelle case, nei luo-
ghi di educazione, di lavoro 
e di ritrovo, negli ospedali 
e nelle case di riposo per 
anziani, nelle caserme, nel-
le carceri, nelle comunità 
di accoglienza di poveri ed 
emarginati.



Collabora con le nostre Missioni
abbonati a 

2017

Perodico di formazione e informazione, che apre 
una finestra sul mondo della missionarietà e 

racconta storie di evangelizzazione

Missionario
F R A N C E S C A N O

il

Abbonati, rinnova o regala l'abbonamento 


